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SETTORE IV GESTIONE TERRITORIO,INFRASTRUTTURE,AMBIENTE 

UNITA OPERATIVA AMMINISTRATIVI DI SETTORE, PATRIMONIO 
 

 
DETERMINAZIONE 

 
Oggetto: Opera n. 117.12. P.I.S.U.S. A9. Lavori di rifacimento al Parco Querini e sua viabilità 
pedonale. Pista ciclabile lungo via Pola. Determinazione a contrattare, approvazione bando e 
disciplinare di gara. Cup: B56H11000280001. Cig: 6532196AA8 

 
N. det. 2015/0503/146 
 
N. cron. 3120, in data 28/12/2015 
 

IL RESPONSABILE 

Riferimento a competenze, obiettivi, atti di indirizzo e di programmazione 
Visto il decreto del Sindaco n. 135 del 29 aprile 2014 con il quale sono state affidate le funzioni 
dirigenziali del Settore IV “Gestione territorio, infrastrutture ambiente” al dirigente a tempo 
indeterminato arch. Antonio Zofrea sino allo scadere del mandato elettivo del Sindaco. 
 
Vista la determinazione dirigenziale n. 2014/5000/29 n. cron. 900 del 30 aprile 2014 con la quale è 
stato conferito l’incarico di posizione organizzativa dell’U.O.C. Servizi Amministrativi di Settore - 
Patrimonio alla sottoscritta dottoressa Alessandra Predonzan  sino al termine del mandato elettivo del 
Sindaco con l’attribuzione delle deleghe in materia di servizi amministrativi e patrimonio. 
 
Vista la determinazione dirigenziale numero cronologico 2507 del 16/11/2015, con la quale, in seguito 
all’intervenuta modifica della macrostruttura dell’Ente, è stato confermato alla dott.ssa Alessandra 
Predonzan l’incarico di Posizione Organizzativa dell’U.O. Servizi Amministrativi di Settore, Patrimonio. 
 
Richiamate: 
- la deliberazione del Consiglio comunale n. 12 del 13 aprile 2015 con oggetto “Approvazione del 

bilancio di previsione annuale 2015 e pluriennale 2015-2017, della relazione previsionale e 
programmatica 2015-2017 e del programma dei lavori pubblici annuale 2015 e triennale 2015-
2017”; 

- la deliberazione della Giunta comunale n. 77 del 24 aprile 2015 con oggetto “Piano esecutivo di 
gestione 2015 - Articolo 169 del decreto legislativo n. 267/2000 (testo unico sull’ordinamento degli 
enti locali) e piano della prestazione (performance) art. 6 comma 2, lettera a), della Legge 
Regionale 16/2010”. 

Presupposti di fatto 
Premesso che: 
• nell’ambito delle iniziative a valere sul POR FESR 2007-2013, Asse IV, Attività 4.1.a, è stato 

adottato con deliberazione della Giunta regionale n. 1047 di data 1° giugno 2011, il bando 
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(pubblicato sul B.U.R. n. 24 di data 15 giugno 2011) per il sostegno, a favore dei Comuni della 
regione, di Piani Integrati di Sviluppo Urbano Sostenibile (PISUS); 

• il Comune di Pordenone, con deliberazione di Giunta n. 223 del 26 agosto 2011 ha espresso la 
volontà di accedere ai finanziamenti del suddetto bando ed in data 1 dicembre 2011 ha presentato 
la relativa domanda di accesso al finanziamento; 

• con deliberazione della Giunta regionale n. 1538 del 5 agosto 2011, n. 2026 del 27 ottobre 2011, 
n. 681 del 23 aprile 2012, n. 1596 del 13 settembre 2012, n. 2263 del 13 dicembre 2012, n. 2556 
del 18 dicembre 2014 il bando PISUS è stato più volte modificato; 

• con deliberazione della Giunta regionale n. 515 del 21 marzo 2014 è stata approvata l’adesione al 
Piano di azione e coesione della Regione Friuli Venezia Giulia (di seguito PAC), garantendo la 
continuità agli interventi relativi al PISUS previsti dalla Linea 4.1.A del POR FESR 2007-2013 non 
più tramite il cofinanziamento del Programma operativo POR FESR bensì tramite la copertura 
finanziaria del PAC, finanziato dalle risorse meramente statali derivanti dal Fondo di rotazione di 
cui alla Legge 183/1987; 

• in data 23 dicembre 2014 la Direzione Centrale Attività Produttive ha comunicato a questo 
Comune, ai sensi dell’art. 30 comma 9 del Bando PISUS, l’assegnazione del contributo individuato 
con il Decreto del Direttore centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e 
forestali 29 luglio 2014, n. 3024/PRODRAF pubblicato sul BUR n. 33 del 13 agosto 2014. 

• in data 6 febbraio 2015 è stata sottoscritta la convenzione tra l’Amministrazione regionale – 
Direzione centrale attività produttive, commercio, cooperazione, risorse agricole e forestali – 
Servizio pianificazione e programmazione strategica territoriale, in qualità di struttura regionale 
attuatrice e il Comune di Pordenone, capofila del PISUS denominato “Pordenone in_rete”, in 
qualità di organismo intermedio, per lo svolgimento dei compiti previsti dal Regolamento per 
l’attuazione del piano di azione coesione Friuli Venezia Giulia, emanato con D.P.Reg n. 088/Pres 
del 15 maggio 2014; 

• tra gli interventi inclusi nel progetto PISUS rientra il progetto denominato “Iniziative di 
riqualificazione e infrastrutturazione urbana: riqualificazione urbana, opere infrastrutturali e arredo 
urbano: lavori di rifacimento al parco Querini e sua viabilità pedonale. Pista ciclabile lungo via 
Pola”, di cui con deliberazione n. 281/2011 dell’11 novembre 2011 è stato approvato il progetto 
preliminare dell’importo complessivo di € 336.000,00; 

• con successiva deliberazione n. 100 del 5 giugno 2015 la Giunta comunale ha approvato il 
progetto definitivo-esecutivo redatto internamente dal geom. Miriam Gianessi e dal geom. 
Federico Fornasari, rispettivamente funzionario tecnico ed istruttore tecnico dell’Unità Operativa 
Complessa “Difesa del suolo, verde e parchi, protezione civile”. 

 
Precisato che il suddetto progetto dell’importo complessivo di € 336.000,00, inserito nel programma 
annuale 2012 con il codice 117.12, è stato riportato per slittamento nel programma triennale delle 
opere pubbliche 2015-2017 ed è finanziato per € 241.416,00 con contributo P.I.S.U.S. e per € 
94.584,00 con devoluzione di mutui (pos. 4541884/00 e pos. 4460446/00). 
 
Rilevato che con determinazione del dirigente del Settore Ambiente e Mobilità n. 2011/0800/75 
numero cronologico 3448 del 3 novembre 2011, modificata con determinazione n. 2015/5000/13 
numero cronologico 619 del 2 aprile 2015, il geom. Miriam Gianessi è stata nominata Responsabile 
Unico del Procedimento per la realizzazione dell’intervento sopra descritto; 
 
Visto il quadro economico dell’intervento approvato con il progetto definitivo-esecutivo: 
 

A   LAVORI  Euro Euro 
A1) Importo opere €       276.450,00  
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A1b) oneri per la sicurezza (3%) non soggetti a ribasso 
d’asta €           8.550,00  

SOMMANO A)  €        285.000,00 
B   SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIONE   
B1) IVA 10% di A €          28.500,00  
B2) Incentivi alla progettazione (art.92 comma 7 
D.Lgs.12.04.2006, n. 163) su A) €            5.700,00  
B3) Accordi bonari 3% €            8.550,00  
B4) Mappa tattile €            1.500,00  
B5) Spese ANAC  €               250,00  
B6) Spese per allacciamenti ai pubblici servizi €               500,00  
B7) Imprevisti  €            6.000,00  

SOMMANO B €          51.000,00 €        51.000,00 
TOTALE GENERALE A + B  €      336.000,00 

 
Considerata la richiesta del Rup di avviare le procedura di gara per l’appalto dei lavori e verificata la 
sussistenza, al momento attuale, dei presupposti di rispetto dei limiti di finanza pubblica ed in 
particolare del patto di stabilità. 
 
Rilevato che, come riportato nel capitolato speciale d’appalto facente parte del progetto esecutivo 
approvato, il contratto dovrà essere stipulato a misura ai sensi dell’art. 53, comma 4, del D. Lgs. 
163/2006 e s.m.i. e dell’art. 43, comma 7, del D.P.R. 207/2010 e s.m.i. 

Presupposti di diritto e motivazione 
 
Ritenuto pertanto, sussistendo l’interesse pubblico alla realizzazione dell’opera, di espletare la 
procedura per la scelta del contraente a cui affidare i lavori a base d’asta, secondo la documentazione 
progettuale approvata come da premessa e secondo le indicazioni del Responsabile Unico del 
Procedimento, precisando che: 
1. non si è provveduto alla suddivisione in lotti dell’appalto, in quanto tale soluzione non è risultata 

compatibile con la specifica natura dell’appalto ed economicamente conveniente; 
2. ai sensi dell’art. 192 del D.Lgs. n. 267/2000 e successive modifiche ed integrazioni, l’oggetto del 

contratto riguarda l’esecuzione dell’opera denominata “117.12 Lavori di rifacimento al parco 
Querini e sua viabilità pedonale. Pista ciclabile lungo via Pola”, come previsto dal progetto 
definitivo-esecutivo approvato; 

3. il fine del contratto è quello di dare attuazione ad una serie di iniziative di riqualificazione ed 
infrastrutturazione urbana, di cui il suddetto progetto fa parte, che rientrano nel finanziamento 
P.I.S.U.S. di cui in premessa; 

4. la scelta del contraente avrà luogo mediante procedura aperta e con il criterio del prezzo più 
basso ai sensi degli artt. 53, comma 2, lett. a), 54 comma 2 e 122 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 

5. l’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio del prezzo più basso, determinato mediante ribasso 
sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’articolo 82 comma 2 lettera a) del decreto 
legislativo 163/2006 e s.m.i., con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi del 
successivo articolo 122 comma 9; in presenza di un numero di concorrenti ammessi inferiore a 10, 
troveranno applicazione le disposizioni di cui all’articolo 86, comma 3, del medesimo D.Lgs.; 

6. troveranno inoltre applicazione le disposizioni dell’articolo 13, comma 2, della Legge 180/2011, 
con particolare riguardo al pagamento diretto dei subappaltatori, tramite bonifico bancario. 
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Precisato, inoltre, che: 
- l’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di procedere all’aggiudicazione dell’appalto anche 

in presenza di una sola offerta, purché validamente espressa e ritenuta conveniente; 
- la stipulazione del contratto potrà aver luogo, decorso il termine dell’art. 11 del D.Lgs. 163/2006 e 

s.m.i., in presenza dell’esito favorevole delle verifiche sulle dichiarazioni sostitutive rilasciate in 
sede di gara dall’impresa risultata aggiudicataria; 

- il contratto verrà stipulato in forma pubblica elettronica, sulla base delle condizioni contenute nel 
Capitolato Speciale d’Appalto, nel bando, nel Disciplinare di gara e nell’offerta risultata 
aggiudicataria, documenti che faranno parte integrante del contratto, ancorché non materialmente 
allegati; 

- nell’osservanza delle disposizioni dell’articolo 82, comma 3-bis, del Codice dei Contratti, si 
procederà in ogni caso a richiedere all’aggiudicatario la presentazione (entro dieci giorni dalla 
richiesta) di giustificazioni consistenti in analisi dei prezzi, dalle quali si desuma che il prezzo 
offerto è stato determinato “al netto delle spese relative al costo del personale, valutato sulla base 
dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro comparativamente più 
rappresentative sul piano nazionale, delle voci retributive previste dalla contrattazione integrativa 
di secondo livello e delle misure di adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro”.  

 
Ritenuto, infine: 
- di autorizzare la scelta del contraente e l’affidamento del contratto pubblico con la procedura ed il 

criterio di aggiudicazione sopra indicati; 
- di approvare gli schemi del bando e del disciplinare di gara; 
 
Dato atto che l’importo complessivo dei lavori da appaltare è pari a € 285.000,00.- (oltre all’IVA) di cui 
€ 276.450,00.- per lavori a base d’asta soggetti a ribasso ed € 8.550,00.- per oneri relativi 
all’attuazione della sicurezza (non soggetti a ribasso) e che l’importo complessivo del quadro 
economico relativo all’opera in argomento ammonta a complessivi € 336.000,00. 
 
Riferimenti normativi generali 
 
Visti: 
- il decreto legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 e successive modificazioni e integrazioni;  
- il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010 n. 207 recante il regolamento di 

esecuzione e attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 
- l’articolo  4, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 30 marzo 2001 e successive modificazioni 

e  integrazioni; 
- l’articolo 107 del decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000 “testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali” in tema di funzioni e responsabilità della dirigenza; 
- l’articolo 61 dello statuto comunale relativo alle competenze dei dirigenti; 
- l’articolo 151, comma 4, del citato decreto legislativo n. 267/2000, che dispone l’apposizione del 

visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria; 
 

DETERMINA 
 

per i motivi e alle condizioni in premessa indicati, che fanno parte integrante e sostanziale del 
presente atto: 
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1. di approvare le premesse che qui si intendono riportate e trascritte quale parte integrante del 
presente atto; 
 

2. di autorizzare la scelta del contraente per l’appalto dei lavori per la realizzazione dell’opera 
denominata “117.12 Lavori di rifacimento al parco Querini e sua viabilità pedonale. Pista ciclabile 
lungo via Pola” mediante procedura aperta, ai sensi degli articoli 53, comma 2, lett. a), 54 comma 
2 e 122 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. del decreto legislativo 163/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 
3. di approvare gli schemi del bando e del disciplinare di gara; 
 
4. di prenotare, ai fini dell’espletamento delle procedure di gara, la somma complessiva di € 

313.500,00.- finanziata con contributo P.I.S.U.S. (cap. 8005001) e con devoluzione di mutui (cap. 
8050000),  così come di seguito: 

 

Titolo Funzione Servizio Intervento Capitolo 

Scadenza 
obbligazione 

2016 
 

Impegno n. 

2 8. 1 1 8005000 
 

€ 80.634,00 
 

2016/692 

2 8 1 1 8005001 € 232.866,00 
 

2016/693 
 

 
5. di precisare che: 

- l’Amministrazione si riserva in ogni caso la facoltà di procedere all’aggiudicazione dell’appalto 
anche in presenza di una sola offerta, purché validamente espressa e ritenuta conveniente; 

- l’aggiudicazione sarà effettuata con il criterio del prezzo più basso, determinato mediante 
ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, ai sensi dell’articolo 82 comma 2 lettera a) del 
decreto legislativo 163/2006 e s.m.i., con esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi 
del successivo articolo 122 comma 9; in presenza di un numero di concorrenti ammessi 
inferiore a 10, troveranno applicazione le disposizioni di cui all’articolo 86, comma 3, del 
medesimo D.Lgs.; 

- l’aggiudicazione definitiva potrà comunque aver luogo solo con l’esito favorevole delle verifiche 
sulle dichiarazioni sostitutive rilasciate in sede di gara dall’impresa risultata aggiudicataria; 

- il contratto verrà stipulato, decorsi i termini dell’art. 11 del D.Lgs. 163/2006 e sm.i., in modalità 
elettronica per atto pubblico, sulla base delle condizioni contenute nel Capitolato Speciale 
d’Appalto, nella bando, nel disciplinare di gara e nell’offerta risultata aggiudicataria, documenti 
che faranno parte integrante del contratto, ancorché non materialmente allegati; 

- troveranno applicazione le disposizioni dell’articolo 13, comma 2, della Legge 180/2011, con 
particolare riguardo al pagamento diretto dei subappaltatori, tramite bonifico bancario; 

- nell’osservanza delle disposizioni dell’articolo 82, comma 3-bis, del Codice dei Contratti, si 
procederà in ogni caso a richiedere all’aggiudicatario la presentazione (entro dieci giorni dalla 
richiesta) di giustificazioni consistenti in analisi dei prezzi, dalle quali si desuma che il prezzo 
offerto è stato determinato “al netto delle spese relative al costo del personale, valutato sulla 
base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione collettiva nazionale di settore tra le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, delle voci retributive previste dalla 
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contrattazione integrativa di secondo livello e delle misure di adempimento alle disposizioni in 
materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro”;  

- all’appaltatore verrà corrisposta l’anticipazione del prezzo contrattuale, ai sensi dell’articolo 26-
ter della Legge 9 agosto 2013 n. 98 “Conversione, con modificazioni, del decreto legge 21 
giugno 2013, n. 69 – disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia” pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 194 del 20 agosto 2013 e successive proroghe. 

 
 
Si precisa che il responsabile del procedimento, ai sensi della legge n. 241/1990 e successive 
modificazioni, è la scrivente Alessandra Predonzan. 
 
La presente determina viene firmata digitalmente e conservata in apposito archivio informatico. 
 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 151, comma 4, del Testo Unico degli Enti Locali, la presente 
determinazione diventerà esecutiva con l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la 
copertura finanziaria. 
 
 
 Il responsabile 
Pordenone, 28 dicembre  2015 ALESSANDRA PREDONZAN 
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